
La spinta digitale verso la Smart Factory

L’ingresso di internet e del digitale in ambito 
industriale sta radicalmente trasformando si-
stemi produttivi e operations soprattutto nel 
mondo manufacturing, che evolve sotto l’in-
flusso degli scenari di Industria 4.0. Il manifat-
turiero italiano non è esente da queste dinami-
che, caratterizzate da un avvio più lento a causa 
della conformazione del tessuto industriale e di 
un gap nelle skill tecnologiche, uniti alla neces-
sità di un cambiamento che è anche culturale. 
Si parla di una fabbrica che diviene realtà “in-
telligente”, connessa in rete, integrata, automa-
tizzata, sostenibile, riconfigurabile, flessibile nei 
cicli e nei processi. Principio cardine del trend 
corrente e base per la crescita di competitività 
delle imprese è la ricerca di efficienza, mentre gli 
obiettivi sono molteplici: incremento di throu-
ghput, qualità e vita utile dei prodotti finiti, ridu-
zione dei consumi, etc. Significativa è la spinta 
verso lo zero-defect manufacturing, paradigma 
che punta a ridurre il più possibile rilavorazioni 
e scarti derivanti da processi inefficienti, e che 
aspira allo sviluppo di strumenti integrati di 
manutenzione e controllo qualità che traggano 
vantaggio dalla conoscenza di processo e siste-
ma. L’evoluzione verso la Smart Factory appare 
legata all’introduzione delle nuove tecnologie 
digitali che permeano tutti gli ambiti della ca-

tena del valore e che abilitano l’interconnessio-
ne in tempo reale tra le risorse dell’impresa in 
una visione che vede prodotti, risorse e persone 
“connesse”, anche con l’esterno (fornitori, part-
ner, etc.). Due gli ambiti tecnologici che connota-
no il baricentro della fabbrica 4.0: l’Information 
Technology (IT) e l’Operational Technology (OT), 
il cui connubio è fonte di opportunità. A livello IT, 
si pone risalto all’Industrial Internet of Things, 
termine indicante sensori e dispositivi dotati di 
sistemi operativi integrati e connettività wireless, 
che raccolgono dati in varie forme e generano 

valore aggiunto per l’utente finale processando 
il contenuto informativo al fine di estrapolare dal 
dato ciò che è di interesse. L’IIoT è solitamente 
proposto insieme ai tool di gestione dei big-
data, che mirano a rendere persistenti, mani-
polabili e accessibili grandi moli di dati su cloud 
tanto real-time quanto ex-post per analisi di 
storico. Holonix si fa promotore di questa in-
novazione attraverso il suo prodotto-servizio di 
punta i-Live Machines, piattaforma cloud pen-
sata per i produttori di macchinari industriali, 
specializzata per raccolta e analisi in remoto dei 
dati di un parco macchine, e volta alla gestione 
intelligente dello stesso in ottica di prognostica 
(azioni di manutenzione preventiva, predizione 
guasti, etc.). i-Live Machines è frutto dell’espe-
rienza decennale di Holonix e dei miglioramenti 
incrementali, trasposizione delle attività di ri-
cerca svolte. Significativi i risultati del progetto 
europeo IQONIC (G.A. 820677 | http://www.
iqonic-h2020.eu/), in cui Holonix sta svilup-
pando nuove funzionalità della piattaforma 
volte al monitoraggio di condizioni/performance 
di sistemi optoelettronici e alla diagnostica per 
la riconfigurazione di processo in ottica zero-
defect. L’innovazione 4.0 sta dunque erodendo 
le barriere residue nel manufacturing, che è ter-
reno fertile per sviluppi e investimenti.
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Piattaforme IoT circolari

Conoscenza e partecipazione sono le chiavi 
per raggiungere un nuovo sistema di svilup-
po che sia sostenibile sia dal punto di vista 
ambientale che economico. Il concetto di eco-
nomia circolare, in cui nulla va più sottratto al 
Pianeta e nulla va più abbandonato in esso, 
presuppone una approfondita conoscenza dei 
processi di trasformazione, dei prodotti e dei 
materiali non solo relativi al proprio ambito la-
vorativo ma anche lungo la propria catena del 
valore e in altri settori che possono essere in-
tersecati. Conoscenza, che non può fermarsi a 
un dato accademico ma che deve essere forte-
mente accessibile a tutti gli operatori. È facile 
immaginare come in questo contesto la rac-
colta e lo scambio di dati e informazioni siano 
il primo passo per abilitare un cambiamento 
sistemico di grande portata. L’IoT (Internet of 
Things) è per sua natura lo strumento da uti-
lizzare per permettere questo scambio; quan-
do si va oltre i confini della singola azienda si 
arriva a parlare di Piattaforme IoT. 

Holonix da sempre implementa soluzioni 
IoT per le aziende - come i-Live Machines, 
prodotto servizio per i produttori di machi-
nery industriali - sia facilitando la raccolta di 
informazioni dalle macchine, dai prodotti e 
dalle persone sia creando connessioni tra esse. 
Negli ultimi anni, grazie alle attività di ricerca 
e alle solide basi tecnologiche di cui dispone, 

sta ampliando questo concetto portandolo al 
di fuori delle singole imprese ed evidenziando 
come le tecnologie digitali possano contenere i 
costi e generare valore. 

Le piattaforme IoT per la gestione dell’eco-
nomia circolare nascono per gestire materiali, 
prodotti e processi di riuso, rilavorazione e rici-
clo e per monitorarne la sostenibilità. Si svilup-
pano lungo due principali direttive: 

■ Creare una base di conoscenza co-
mune: raccontare cosa si fa, che prodotti si 
trattano, che processi si possono mettere a 
disposizione per attuare le necessarie tra-
sformazioni, che scarti si producono e come 

possono essere riutilizzati, come sono co-
struiti gli oggetti, che trascorsi hanno durante 
il loro ciclo di vita, come si possono smontare 
e rilavorare, dove si trovano, che leggi dob-
biamo rispettare, qual è l’impatto economico 
e ambientale, ecc. 

■ Creare partecipazione e connessioni tra 
diverse realtà: cercare risorse (prodotti, scar-
ti, processi), cercare aziende, interagire con 
aziende di altri settori, cooperare con esterni 
tra cui i designer per impostare prodotti circo-
lari, raccogliere le idee di tutti, ecc. 

I dati che possono essere gestiti attraverso 
queste piattaforme sono molteplici e spaziano 
da informazioni anagrafiche a distinte basi, da 
dati di impatto ambientale a valori economici, 
da ciclo di vita degli oggetti a dettagli di pro-
cesso. Lo scambio dati è soggetto alle singo-
le scelte aziendali, flessibile, tracciato, sicuro. 
Possono inoltre essere attivate tecnologie e 
servizi ulteriori, quali blockchain. 

Holonix ha già applicato questo concetto 
testando la sua piattaforma IoT con il pro-
getto FiberEUse (www.fibereuse.eu, H2020-
730323-1) che opera nel settore delle fibre di 
vetro e di carbonio provenienti e utilizzate nella 
produzione di pale eoliche, costruzioni, auto-
motive e sanitari bagno. Il progetto ha in pro-
gramma di presentare i risultati al Fuorisalone 
di Milano 2020. 

Holonix

Business Card

L’IoT è la chiave per abilitare una gestione completa dell’economia circolare

Holonix Srl | Corso Italia, 8 20821 Meda (MB)
www.holonix.it - commerciale@holonix.it 

Dena Arabsolgar
project manager @Holonix 



Big Data: la soluzione vincente nel 4.0

La velocità con cui il mercato evolve ci mostra 
quanto sia importante, per le realtà aziendali 
che vi operano, avere un approccio innovativo 
costante e cogliere le opportunità che i nuovi 
scenari di riferimento offrono loro. Nella quar-
ta rivoluzione industriale è necessario diventa-
re protagonisti del cambiamento, inteso come 
incentrato sulla digitalizzazione dei processi e 
sull’utilizzo delle tecnologie come fonti abili-
tanti e risorse preziose, capaci di affiancare i 
professionisti nelle decisioni di business e nello 
sviluppo di nuove strategie. 

Nel settore del manufacturing e del ma-
chinery industriale, la nuova rivoluzione della 
produzione ha incentivato l’automazione dei 
processi e ha messo in luce come i Big Data 
possano giocare un ruolo chiave nel generare 
il valore aggiunto della Smart Factory, in cui 
il management sfrutta le informazioni che gli 
strumenti di augmented intelligence mettono 
a disposizione, per raggiungere così una mag-
giore velocità, sicurezza ed efficienza nell’inte-
ro processo produttivo. 

Holonix, in questo scenario, porta sul merca-
to il proprio know-how; si affianca alle PMI ita-
liane come supporto nell’architettura di nuove 
strategie di business, che prevedono l’utilizzo 
delle tecnologie di artificial intelligence e pro-
pone al mercato prodotti-servizi che consen-

tono di sfruttare la potenza dei Big Data e ba-
sare le decisioni aziendali sull’analisi di questi. 

i-Live Machines ne è un esempio; un sof-
tware as a service, ideato per i produttori di 
macchinari industriali, disponibile in cloud e 
specializzato nella raccolta e nell’analisi dei dati 
provenienti dal parco macchine installato, che 
permette un monitoraggio costante in real-
time delle variabili di produzione.   

I dati inviati dalla macchina possono essere 
utilizzati per compiere azioni di diagnostica e 
prevenzione, andando ad anticipare quelli che 
possono essere eventi di criticità e malfunzio-

namento. Con l’utilizzo di i-Live Machines, lo 
studio dei dati può agevolare la comprensione 
del funzionamento del macchinario e dell’in-
tero ciclo produttivo, limitando il numero dei 
guasti, riducendo i fermi macchina e incre-
mentando le performance. Questo consen-
te al produttore di abbattere le barriere della 
distanza fisica, grazie all’installazione e alla 
gestione di quanto necessario da remoto, di 
offrire un’aumentata capacità di servizio per 
una produzione più affidabile e una riproget-
tazione dell’intera linea di business abilitata 
dalla tecnologia. 

Holonix, proprio per questo, è in prima 
linea anche all’interno del progetto euro-
peo Z-Bre4k (G.A. 768869| https://www.z-
bre4k.eu/), che si pone l’obiettivo di provare 
come una gestione data-driven dei macchi-
nari possa guidare le nuove realtà industriali 
verso una produzione zero-defect. È così che, 
attraverso la creazione di una piattaforma di 
manutenzione predittiva, diventa possibile 
anticipare nuove procedure correttive all’in-
terno dei processi di fabbricazione, un altro 
esempio di come il machinery industriale gio-
chi un ruolo chiave nella Smart Factory, gra-
zie all’analisi dei dati e ai nuovi strumenti di 
augmented intelligence, capaci di guidarla e 
accompagnarla nell’era del 4.0.
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L’industria 4.0 ai tempi del Coronavirus

In Europa (in primis in Germania) si parla di In-
dustria 4.0 ormai dal 2011. Anche in Italia, grazie 
soprattutto alla Legge Calenda del 2017, è da 
tempo all’ordine del giorno la questione del co-
me e quando le aziende industriali devono ope-
rare l’ineludibile trasformazione digitale; anche 
se con qualche incertezza, sono stati fatti passi 
avanti nel percorso di adeguamento della fab-
brica, per renderla “smart” ovvero interconnessa 
sia tra asset fisici (macchine) che tra macchine 
e uomini. Nel nostro Paese (quarto paese ma-
nifatturiero al mondo), tuttavia, la resistenza al 
cambiamento, unitamente alla mancanza di in-
frastrutture adeguate, rende il processo di digi-
talizzazione ancora difficile; il Paese risulta diviso 
circa a metà con il 38% delle aziende che non 
riesce a far proprio il concetto di Industria 4.0. La 
convivenza con il Coronavirus renderà ancora più 
evidente come la digitalizzazione delle imprese 
sia diventato il crocevia dove oggi si decide chi 
sopravvive e chi no. Persino i più riottosi saranno 
spinti ad accelerare il processo di digitalizzazione, 
ad adottare le nuove tecnologie per favorire l’at-
tività lavorativa e la continuità del lavoro in ogni 
condizione e situazione.

Si conferma la correttezza dell’intuizione da 
cui è nata Holonix: la fondamentale importan-
za assunta da tecnologie e applicazioni per la 
Smart Industry che lo spin off del Politecnico di 

Milano porta oggi sul mercato come strumenti 
software di augmented intelligence, soluzioni 
che integrano tecnologie e soluzioni IoT, cloud 
e big data/analytics.

Sono strumenti che abilitano a operare oggi 
con un’efficacia in precedenza impossibile, in 
modalità totalmente data driven, erogabili per 
lo più da remoto e con intervento umano ridot-
to al minimo. Ne è un emblematico esempio 
il prodotto-servizio i-Live Machines (https://
www.holonix.it/prodotti-servizio/i-live-ma-
chines/), ideato da Holonix per i produttori di 
macchine e impianti industriali per permettere 

loro di collaborare in piena sicurezza con clien-
ti e partners, monitorando da remoto il parco 
macchine, conoscendone il reale utilizzo, pre-
vedendone le criticità e migliorando il livello 
percepito del serciving. Un prodotto-servizio 
innovativo, utilizzabile immediatamente, ac-
cessibile a costi minimi e completamente va-
riabili, attivabile a distanza.

è il risultato di una combinazione di tecnologie 
che si rivelano provvidenziali e abilitanti la con-
tinuità del business in un periodo come il pros-
simo futuro; permettono di azzerare distanze e 
intermediari, di memorizzare l’intero ciclo di vita 
di ogni singola macchina e dell’intero parco sul-
la base dei dati reali del loro effettivo utilizzo, di 
assisterle efficacemente senza limiti geografici. 
Inoltre sono la chiave per rendere più competiti-
ve le macchine grazie all’uso di big data/analytics 
sui dati accumulati, permettendone l’uso nei 
processi produttivi 4.0. Un esempio è l’utilizzo di 
i-live Machines nell’ambito del progetto di ricer-
ca Level-Up (G.A. 869991 | www.levelup-project.
eu), dedicato a sviluppare una piattaforma in 
grado di gestire e ottimizzare l’intero ciclo di vita 
di un macchinario industriale: dalla progettazione 
assistita da approcci data-driven e digital twins, 
alla gestione della fase d’uso attraverso approcci 
di manutenzione predittiva, alle azioni di revam-
ping, modernizzazione e gestione del fine vita.
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Lorenzo Spagna direttore tecnico e di produzione di Sica
Jacopo Cassina CEO e co-founder di Holonix

Il sistema realizzato insieme ai ricercatori e ai tecnici di Sica 
dimostra l’efficacia dell’iniziativa che lo specialista IoT rivolge 
ai costruttori di macchine industriali: far leva sull’intelligenza 
aumentata per migliorare i loro prodotti e circondarli di una redditizia 
nuvola di servizi post vendita di Andrea Lawendel foto Gabriele Sandrini

il software che fa parlare le macchine
Holonix

uesta è la storia di un sodalizio coltiva-
to all’interno di un settore dell’econo-
mia italiana che da diverse generazioni 

rappresenta al meglio il distillato di inventiva, 
cultura artigianale, fantasia e - insieme - rigo-
re imprenditoriale, che da sempre alimentano il 
successo del Made in Italy nel mondo. 
È un cammino che i due protagonisti stanno 
percorrendo, ciascuno rivestendo il proprio 
ruolo, lungo un tracciato libero ma tutt’altro 
che improvvisato, verso il comune obiettivo di 
crescita e innovazione. 

A ispirare questo percorso è una società che 
abbiamo imparato ad apprezzare per la sua pe-
culiare ricetta di innovazione, tutta centrata sui 
fondamenti dell’Industry 4.0. Stiamo parlando 
di Holonix (www.holonix.it), azienda spin-off 
del Politecnico di Milano, che a dieci anni dalla 
fondazione - con venticinque collaboratori, un 

Q
articolato catalogo di servizi e soprattutto una 
consolidata metodologia di knowledge transfer 
- rappresenta una realtà affermata e che va oltre 
l’originario abito di startup.

«Abbiamo lavorato molto sulla corretta impo-
stazione e il fine tuning dei nostri prodotti, cre-
ando una piattaforma definita in tutti i dettagli, 
che ci ha dato una efficienza operativa e una ve-
locità di realizzazione completamente diverse» 
– osserva Jacopo Cassina, CEO e co-founder 
di Holonix. 

Nel corso del tempo, Holonix ha convertito 
la sua lunga esperienza in materia di IoT - espe-
rienza maturata attraverso la partecipazione a 
progetti avanzati e pionieristici, spesso condotti 
in ambito consortile dalle università e dai grandi 
gruppi industriali di tutta Europa - in un patri-
monio di progettualità che viene ogni volta adat-
tato ai requisiti del cliente. Grazie a un intenso 
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polietilene e altri materiali plastici, le cui esigenze in 
costante evoluzione impattano anche sulle macchine 
che dobbiamo produrre, installare e mantenere». A 
loro volta – aggiunge il responsabile tecnico di Sica 
– questi clienti sono soggetti alle variabili dinamiche 
del mercato delle costruzioni, legate al grande feno-
meno dell’urbanizzazione. Tutto questo crea in tutto 
il mondo improvvise zone di forte domanda, davanti 
alle quali Sica deve essere pronta a reagire. In Europa 
del nord come negli Stati Uniti, e nel Canada, in Me-
dio Oriente come in Oceania, le squadre di venditori 
e manutentori non smettono mai di viaggiare: prima 
per seguire le fasi di vendita e avviamento delle mac-
chine industriali e poi per garantire che queste mac-
chine siano sempre in piena efficienza. 

In concomitanza con la pandemia, ma in genera-
le in una situazione di evoluzione commerciale per 
rispondere al graduale passaggio a un modello di 
customer relation, basato più sull’ecosfera di servizi 
costruiti intorno al bene di consumo che sulla ven-
dita del bene stesso, aziende come Sica sono chia-
mate a intervenire su più fronti. Da un lato sulla 
possibilità di diagnosticare e riparare i difetti dei 
loro apparati anche in modalità remota. Dall’altro 
sulla capacità di generare un valore in termini di 
efficienza operativa, configurazioni ottimali e al-
lungamento del ciclo di vita. Obiettivi che si pos-
sono raggiungere generando e facendo viaggiare le 
informazioni digitali al posto delle persone.

DA PRODOTTO A SERVIZIO
Il fenomeno della servitization, la trasformazione 
di un bene materiale in servizio (così come è av-
venuto in campo informatico con l’avvento delle 
infrastrutture as a Service), è stato per Holonix un 
forte stimolo alla standardizzazione della piattafor-
ma i-Live Machines. Una formula – riprende Jacopo 
Cassina – indirizzata in modo specifico ai produttori 
di macchine industriali per offrire l’opportunità di 
potenziare e migliorare le macchine commercializ-
zate, abilitando queste ultime alla creazione e all’of-
ferta di ulteriori servizi rivolti al cliente finale. «È 
come se avessimo sviluppato un condizionatore per 
l’auto» – esemplifica Cassina. «Il cliente sente l’a-
ria fresca e anche senza conoscere il nome di chi ha 
fatto il condizionatore, sente che la sua vettura ha 
qualcosa in più». Definito come uno strumento di 
intelligenza aumentata, i-Live Machines si serve della 
sensoristica IoT montata a bordo di una macchina 

Holonix abilita una nuova generazione di macchine industriali “parlanti”. La smarti-
fication sul campo di Sica. L’eccellenza del Made in Italy incontra le tecnologie 4.0 

lavoro di standardizzazione, Holonix ha raggiunto 
un buon compromesso tra sartorialità pura e moda 
di massa con una piattaforma as a Service, altamente 
parametrizzabile, che in autentica ottica IoT e Big 
Data macina i dati grezzi che il cliente deve analizza-
re e restituisce informazioni già operative. «Di fatto, 
sono algoritmi che il cliente può personalizzare con 
molta libertà di movimento e che permettono di fare 
il deployment delle nostre soluzioni in tempi molto 
più rapidi, a prezzi competitivi» – spiega Cassina.

LE MACCHINE PER L’INDUSTRY 4.0
Il compagno di viaggio, la società ravennate Sica 
(www.sica-italy.com), è un vero punto di riferimento 
nel comparto delle “macchine industriali”, i moto-
ri delle fabbriche nell’industria manifatturiera. Un 
campione che ha saputo riconoscere nella “smarti-
fication” dei suoi prodotti un fattore di differenzia-
zione e in Holonix un partner tecnologico strategi-
co nel dotare le macchine “firmate” Sica della dose 
di intelligenza aumentata necessaria a compiere un 
netto salto qualitativo nella capacità progettuale e 
nei servizi offerti alla clientela finale. Sica è uno di 
quei campioni insospettati che popolano i nostri di-
stretti industriali. Poco meno di sessant’anni di vi-
ta, centocinquanta dipendenti, il 95% del fatturato 
generato esportando le sue macchine in centodieci 
nazioni. Tutto per merito della felice intuizione del 
fondatore Osvaldo Giacomoni, che dopo l’iniziale 

focus della sua azienda sulla fabbricazione di infissi 
e serramenti, negli anni in cui i materiali plastici co-
minciavano a imporsi in tutti gli ambiti dell’edilizia, 
decise di mettersi al servizio dell’industria della fab-
bricazione, o meglio della estrusione dei tubi.

Lorenzo Spagna, direttore tecnico e responsa-
bile della produzione, ci aiuta a orientarci meglio 
nella tipologia di macchine industriali realizzate oggi 
negli impianti di Alfonsine, in provincia di Ravenna. 
Dopo i primi modelli, addirittura semiautomatici 
di bicchieratrici - le macchine utilizzate per termo-
formare la svasatura che all’estremità del tubo serve 
per giuntarlo con altre sezioni, evitando così l’uso di 
specifici raccordi - Sica è gradualmente andata a ri-
coprire l’intero spettro di operazioni a valle dei veri 
e propri estrusori. Per completare una linea di estru-
sione oltre alle bicchieratrici, occorrono infatti traini, 
taglierine e macchine di confezionamento e imballag-
gio. «I nostri clienti sono i produttori di tubi in PVC, 

Laura Falanga software developer di Sica
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industriale e dell’integrazione in cloud per monitorare 
i parametri di funzionamento di ogni macchina instal-
lata dall’utilizzatore della piattaforma. I dati generati 
possono essere a loro volta riutilizzati per fornire infor-
mazioni predittive in tempo reale, per esempio, sui pri-
mi segnali di un possibile guasto imminente. In chiave 
storica, invece, grazie agli strumenti analitici messi a 
disposizione, è possibile analizzare il comportamento 
delle macchine su archi di tempo molto lunghi e in di-
verse situazioni operative, ricavando tutta una serie di 
indicazioni che aiutano il cliente finale a ottenere una 
migliore performance. In prospettiva, gli stessi produt-
tori possono tradurre certe informazioni in modifiche 
da apportare alle nuove versioni delle loro macchine. 

Per la strategia di Holonix, il rapporto diretto con 
chi produce le macchine industriali è assolutamente vi-
tale. Quando si ha a che fare con gli algoritmi Big Data 
che interpretano le condizioni operative di una mac-
china nel corso nel tempo, è praticamente impossibile 
ottenere livelli di attendibilità nelle previsioni senza 
avere a disposizione grandissimi volumi di dati. «Non 
potremmo lavorare solo con gli utenti finali di questi 
apparati» – precisa Cassina. «Una fabbrica impiega 
una o due macchine, e pochi mesi di funzionamento 
non basterebbero ad alimentare i database. Un singolo 
produttore installa cento macchine, raccogliendo tutti i 
dati ci dà la possibilità di studiare cicli di funzionamen-
to molto lunghi». Più approfondita è l’analisi, più effi-
caci diventano la capacità di prevenire comportamenti 

anomali, o di proporre un settaggio più performante di 
altri in funzione delle necessità produttive. E siccome 
tutto avviene in cloud e con sensoristica intelligente, 
non è necessario presidiare fisicamente ogni impianto 
o raccogliere manualmente i dati.

DAL CONVEGNO AL PROGETTO
La scintilla che accende il progetto realizzato per Sica 
è un convegno dedicato all’Industry 4.0, nel corso del 
quale il direttore tecnico dell’azienda ravennate assi-
ste con grande interesse al workshop guidato dal CEO 
di Holonix. In quel periodo, Lorenzo Spagna di Sica 
ha già all’attivo una discreta attività di scouting tra i 
possibili interlocutori di un programma di trasfor-
mazione digitale. «Ho compreso subito che Holonix 
aveva tutte le caratteristiche giuste per diventare un 
ottimo partner di innovazione». Grande conoscenza 
del settore, dimensioni non troppo grandi, una orga-
nizzazione come il Politecnico di Milano alle spalle.

In Sica, il team di Jacopo Cassina e del suo braccio 
destro Alberto Alberio, IT director di Holonix, 
trova una sponda ideale: un’azienda che ha già un 
approccio molto strutturato all’innovazione di pro-
dotto e vanta al proprio attivo una trentina di brevet-
ti tecnologici e numerose collaborazioni con istitu-
zioni accademiche e centri di R&D. Da sempre, Lo-
renzo Spagna e i suoi collaboratori sono alla ricerca 
di nuovi fattori di competitività in un mercato com-
plesso, dove la pressione del day-by-day non sempre 
regala la serenità necessaria per valutare l’importan-
za di certe evoluzioni. «Molto prima di Holonix – ri-
badisce Lorenzo Spagna di Sica – avevamo intuito 
il grande potenziale di un efficace monitoraggio dei 
dati operativi delle nostre macchine. Il problema 
non era solo imparare a estrarre quei dati. Anche 
nella cultura del cliente, deve maturare una coscien-
za diversa nei confronti di questi servizi e dell’im-
patto positivo che l’investimento in IoT può dare 
in termini di efficienza dei processi e produttività».

Il capitolo iniziale della storia di innovazione che 
Sica e Holonix stanno scrivendo a quattro mani, è sin-
tomatico dell’azione di una società applicata e pratica 
che mantiene orgogliosamente la vocazione formativa 
della propria matrice accademica, supportando i propri 
clienti nel percorso di innovazione. Dopo un primis-
simo progetto di avviamento - realizzato sfruttando 
la “Entry Level” che Holonix offre ai suoi clienti per 
dare la possibilità di valutare i risultati di un piano di 

intelligenza aumentata esteso a cinque macchine in-
dustriali - all’inizio del 2019 viene organizzato in Sica 
un seminario (IoT Experience) che coinvolge tutte le 
funzioni dell’azienda. «Alla giornata – ricorda Lorenzo 
Spagna – prendono parte la ricerca e sviluppo, il com-
merciale, i tecnici del post-vendita e anche l’ammini-
stratore delegato Valeria Giacomoni». Se l’esigenza di 
dotare le macchine industriali Sica del supplemento di 
intelligenza necessaria per estrarre più informazioni 
era già ben chiara nella testa dei responsabili tecnici 
dell’azienda, molto meno chiari erano il modo di ottene-
re questo risultato e la tipologia di informazioni alle quali 
dare priorità in una gamma di possibilità molto ampia.

IL VALORE DELL’IOT
In questa missione di addestramento e guida risiede 
una grossa parte del valore aggiunto che Holonix è in 
grado di trasferire ai suoi clienti. E questa missione af-
fonda le sue radici in tanti anni di ragionata sperimen-
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si gestisce un progetto innovativo, quali necessità deve 
assolvere, identificando così una prima serie di aspetti 
che i dati avrebbero potuto migliorare: l’assistenza, la 
manutenzione, la valutazione delle macchine in garan-
zia. In seguito, ci saranno evoluzioni sul fronte della 
manutenzione predittiva. Tutte cose per cui stiamo stu-
diando e allenando gli algoritmi che gireranno su i-Live 
Machines, una piattaforma estremamente versatile».

UNO ZOOM PER LE MACCHINE INDUSTRIALI
Nel novembre del 2019, i visitatori della fiera K 
hanno la possibilità di osservare dal vivo il funziona-
mento di una soluzione IoT reale, non prototipale, 
attraverso una postazione collegata alla piattaforma 
Holonix. Sui monitor, il cruscotto di controllo ela-
borato sulla base dei dati che fluiscono in tempo re-
ale dalla nuova intelligenza di bordo implementata 
nelle prime macchine Sica, già inserite nelle linee di 
montaggio di un importante cliente straniero. A par-
te la generale soddisfazione per la buona riuscita di 
questa prima parte del progetto portato avanti con 
l’azienda ravennate, col senno di poi, Alberto Al-
berio di Holonix rileva nella tempistica dell’evento 
un effetto collaterale positivo, che in quel momento 
forse veniva sottovalutato. «Tutti hanno avuto modo 
di vedere alla prova la nostra soluzione prima dello 
scatenarsi della crisi sanitaria. In un momento in cui 
ogni spostamento è diventato molto complicato, la 
consapevolezza degli interventi che si possono ge-

stire anche in remoto diventa un ulteriore vantag-
gio. Per un costruttore di macchine industriali, i-
Live Machines funziona come lo “Zoom” dei servizi 
postvendita» – afferma Alberio riferendosi alla nota 
piattaforma di video conferencing. 

Dopo tutto questo lavoro, Lorenzo Spagna di 
Sica e i suoi collaboratori hanno un’idea più chiara 
del tipo di obiettivi da raggiungere attraverso l’abili-
tazione di una nuova generazione di macchine indu-
striali “parlanti”. «Tra i nostri obiettivi c’è quello di 
costruire, in accordo con i clienti, una banca dati che 
ci aiuterà a lavorare al meglio sull’evoluzione dei no-
stri prodotti, ottimizzando le prestazioni e aggiun-
gendo nuove funzionalità. Ma il vero scopo è fornire 
ai clienti stessi un repository di informazioni resi-
denti in cloud e relative all’intero ciclo di vita della 
macchina, per monitorare sul lungo periodo gli indi-
ci prestazionali, anticipare guasti e scongiurare dan-
nose interruzioni sulla linea di produzione». A que-

tazione sull’IoT, che incrocia bisogni e obiettivi molto 
concreti. Questa concretezza – ribadisce Jacopo Cassi-
na, CEO di Holonix – non è immediata, soprattutto in 
un ambito in cui i costruttori devono concentrarsi sulle 
capacità delle loro macchine, finendo per affrontare in 
modo più tradizionale gli aspetti dei servizi postven-
dita. Ma non è una chimera: i dati rilevabili nelle fasi 
di operatività di una macchina rappresentano un valore 
reale. «È un messaggio importante che possiamo lan-
ciare dopo tanti anni vissuti nella costante pratica del 
binomio prodotto/servizio» – afferma Cassina. «Holo-
nix è in grado di renderlo subito operativo, non parten-
do da semplici “proof of concept”, espressione che non 
ho mai amato particolarmente. Ormai, l’IoT non ha bi-
sogno di altre dimostrazioni, si deve iniziare a usarlo».

Dopo la prima fase di studio e sponsorizzazione in-
terna, la collaborazione tra Sica e Holonix ha identi-
ficato un secondo obiettivo comune: la presentazione 
congiunta di una vera e propria soluzione di intelligen-
za aumentata al Salone K di Düsseldorf, la più impor-
tante manifestazione del settore delle materie plastiche 
e della gomma, un evento triennale dove i fornitori di 
materie prime e i costruttori di macchinari incontrano 
il mondo della fabbricazione. «Per certi versi – raccon-
ta Alberto Alberio di Holonix – abbiamo percorso in 
senso inverso il cammino dell’Internet of Things. Si-
ca è partita dalla consapevolezza del valore potenziale 
di dati intorno ai quali non avevano ancora formula-
to idee precise. Forti della nostra esperienza teorica e 

pratica sull’IoT, abbiamo collegato alcune macchine a 
i-Live Machines per fornire un primo esempio di una 
soluzione già operativa, certi che potesse andare in-
contro a quello che si aspettavano». In questo tipo di 
aziende – osserva il responsabile IT di Holonix – la 
conoscenza delle macchine, della funzione che esse 
devono svolgere in una linea produttiva è molto appro-
fondita. Sica in questo senso, con la sua storia di R&D 
innovativo, rappresenta un caso ancora più virtuoso. 
Meno diffusa, in generale, è la capacità di concepire un 
progetto complesso su una materia nuova come l’IoT, 
che coinvolge l’uso delle informazioni generate dalla 
sensoristica installata a bordo delle macchine stesse e 
richiede un approccio da data scientist. «Per questo 
motivo – continua Alberio – solo dopo aver mostrato 
la fattibilità dell’interfacciamento con i-Live, abbiamo 
fatto partire l’esperienza formativa e progettuale con i 
moduli di IoT Experience. Abbiamo tracciato una pano-
ramica su che cosa vuol dire Internet of Things, come 

Lara Binotti sales director di Holonix
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sto proposito, Lorenzo Spagna ricorda che le sue mac-
chine gestiscono tubi con diametri che vanno da dieci 
millimetri ad alcuni metri. «Le tubature utilizzate per 
le dorsali oceaniche hanno diametri di oltre tre metri e 
vengono lavorate da macchine delle dimensioni di una 
piccola casa: se si fermano, si perdono decine di miglia-
ia di euro al giorno» – spiega il direttore tecnico di Sica.

Al suo fianco, la giovanissima ingegnere del software 
Laura Falanga, che ha coordinato fin dall’inizio lo svi-
luppo del codice da implementare sulle macchine e sui 
sistemi di interfacciamento. Inserita da quattro anni nel 
team software di Sica, Laura Falanga afferma di essersi 
molto appassionata al tema IoT. 

«Ci occupiamo della progettazione e della pro-
grammazione di tutta la logica di controllo imple-
mentata nei processori PLC di una macchina indu-
striale, per la gestione delle parti in movimento e 
per la connettività con le altre macchine» – racconta 
Laura Falanga. Ad aggiungere complessità al suo la-
voro, tanto più nel quadro del progetto con Holonix, 
c’è infatti l’aspetto sistemico degli impianti di pro-
duzione. Le macchine prodotte da Sica sono pensate 
per essere inserite in linee di produzione molto arti-
colate, dove conta anche la capacità di funzionare in 
perfetta sinergia con altre componenti. 

BUONE VIBRAZIONI
Se inizialmente si è cercato di lavorare il più possibile 
con i dati che erano già disponibili a bordo di mac-

chine dotate già di una certa dose di intelligenza, le 
future evoluzioni del progetto prevedono anche la 
possibilità di aggiungere nuovi sensori – precisa Lo-
renzo Spagna di Sica – nonché lo studio di sistemi 
di pretrattamento dei dati da implementare a bordo 
delle stesse macchine per ridurre drasticamente i re-
quisiti di banda nella trasmissione dei dati verso la 
piattaforma i-Live Machines. Senza contare una pro-
blematica molto importante per un costruttore che 
ha accumulato uno sterminato parco installato presso 
migliaia di clienti: ovvero, la possibilità di installare 
sensori e componenti addizionali su macchine già in 
produzione. Il cosiddetto retrofitting. «Ci sforziamo 
di utilizzare esclusivamente linguaggi e protocol-
li standard dell’automazione industriale» – precisa 
Laura Falanga di Sica. Non sono implementazioni 
banali anche perché in questo settore la tecnologia 
cambia continuamente».

La partnership con Holonix assicura un tracciato 

percorribile anche in direzione dell’adeguamento 
in chiave IoT di macchine industriali di generazio-
ni precedenti. Grazie a un accordo con un’azienda 
francese, Holonix ha infatti sperimentato i vantaggi 
della cosiddetta analisi vibrazionale. Lo studio delle 
vibrazioni effettuato tramite un apposito trasduttore 
da applicare sulla macchina industriale da monitorare, 
può fornire informazioni diagnostiche molto interes-
santi – spiega Alberto Alberio di Holonix. «Mettere 
mano alle logiche di controllo programmate nei PLC 
meno recenti può essere un problema. La nostra so-
luzione fornisce dati già utilizzabili e la conoscenza 
necessaria per sistemare nel punto giusto i trasduttori 
che rivelano le vibrazioni». A proposito di conoscen-
za, c’è infine un altro elemento che garantisce, in pro-
getti come questo, un trasferimento rapido ed efficace 
della competenza ingegneristica che Holonix mette 
a servizio dei suoi clienti. Un ingrediente che deve 
molto alla formazione umanistica di Lara Binotti, 
sales director di Holonix, sostenitrice della neces-
sità di saltare la fase di “pilota” e di prototipazione, 
che genera costi e allungamento delle tempistiche e di 
iniziare direttamente con il sistema completo i-Live 
Machines, con la formula commerciale “Entry Level” 
utilizzata da Sica per avviare - quasi istantaneamente 
- il suo ambizioso programma Big Data. Alla diret-
trice commerciale fanno riferimento molte iniziative 
di comunicazione, formazione e uso congiunto delle 
tecnologie software e del supporto all’innovazione dei 

moduli IoT Experience, in modo da creare il circolo 
virtuoso che rende così accessibile ed efficace l’in-
gegneria Holonix. «In un mercato dove i big player 
non mancano, Holonix offre vero accompagnamento 
e capacità di trasferimento tecnologico» – mette in 
evidenza Lara Binotti. «Non ci limitiamo a vendere 
un prodotto software e a configurarlo». Il segreto di 
Holonix risiede anche nella capacità dialogica di met-
tere concretamente a frutto interi giacimenti di co-
noscenza accumulati in anni di pratica industriale e 
portare alla luce le soluzioni più adatte per rispondere 
alle esigenze dei clienti. 

«Gli algoritmi sono già nella testa delle aziende che 
ci hanno scelto come partner» – conclude Lara Binot-
ti. Il paziente lavoro di coprogettazione, guidato dalla 
regia della IoT Experience, libera nelle macchine final-
mente “parlanti” tutto il potenziale dei dati che i-Live 
Machines aiuta a trasformare in valore. A beneficio di 
Sica e dei suoi clienti. DM
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“Chiudere il cerchio” dell’economia circolare

Da quando la velista Ellen MacArthur ha por-
tato in Europa per la prima volta il concetto 
di economia circolare, possiamo affermare che 
il nuovo sistema economico a cui ogni realtà 
aziendale deve aspirare e su cui è necessa-
rio basare ogni scelta di business sia proprio 
quello pensato per il riutilizzo dei materiali nei 
diversi cicli produttivi; ciò implica condivisione, 
prestito, riparazione, ricondizionamento e rici-
clo riducendo al minimo il “waste”. 
Il sistema basato sull’informazione circolare 
comporta la trasformazione e la condivisione 
non solo dei prodotti/servizi e delle materie 
prime ma anche, e soprattutto, dell’informa-
zione. Il processo circolare genera quindi una 
grande quantità di dati che devono essere 
immagazzinati e gestiti garantendone l’inte-
grità e l’autenticità. Questi, sono per natura 
non definiti a priori, in quanto non si è sem-
pre a conoscenza della catena del valore fu-
tura. I dati però sono necessari, oltre che per 
rendere possibili nuove interconnessioni tra 
aziende, anche e soprattutto per valutare ed 
elaborare la value-chain stimando e preveden-
do l’evoluzione del processo. Questo permette 
di prendere delle decisioni “data-informed” 
e non più “data-driven” in quanto, in questo 
nuovo sistema economico, non è sufficiente 
farsi guidare solamente dai dati ma è neces-
sario appropriarsene così da utilizzarli proprio 

come asset di guida e controllo per le proprie 
intuizioni.
Holonix, fin dalla sua nascita, si propone di 
implementare nuove soluzioni tecnologiche 
incentrate sul concetto di economia circolare; 
nello specifico, partecipando al progetto eu-
ropeo DigiPrime (G.A. 873111) ha ideato una 
soluzione software in grado di adattarsi in 
maniera dinamica a questa natura polimorfi-
ca. DigiPrime sarà una piattaforma in grado 
di rendere possibile l’interconnessione tra le 
aziende che dispongono di una materia prima, 
di un prodotto o di un servizio, dando loro la 
possibilità di cooperare e di “chiudere il cer-

chio” dell’economia circolare. Il collegamento 
è reso possibile da un motore di ricerca avan-
zato in grado di suggerire possibili stakeholder 
per nuove potenziali e inattese value-chains. I 
dati vengono gestiti in maniera dinamica ren-
dendo semplice la modifica delle informazioni, 
efficientando la loro reperibilità e assicurando 
un lavoro - del resto impossibile, di analisi a 
priori - meno oneroso, più agile e più sicuro.  
In un sistema interconnesso come quello for-
nito in DigiPrime, è imprescindibile che tutti 
gli utenti comprendano l’importanza della 
tecnologia e dell’informazione come fonte e 
risorsa concreta per la realizzazione dei nuovi 
business circolari. 
Oltre alla creazione di strumenti software, Ho-
lonix, attraverso il servizio “IoT Experience” 
accompagna le aziende in un percorso che 
permette loro di Conoscere, Progettare e Re-
alizzare la trasformazione del sistema nell’am-
bito della produzione industriale, in ottica di 
miglioramento e di ottimizzazione delle oppor-
tunità e delle performance.
La comprensione e la conoscenza delle carat-
teristiche specifiche e informative che guidano 
il nuovo sistema permettono quindi a diversi 
stakeholder di inserirsi facilmente nel nuovo 
contesto in cui l’economia circolare diventa 
indispensabile per essere in prima linea nel 
business di domani.
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Automazione e integrazione degli ambienti cloud

Le recenti evoluzioni tecnologiche e di paradig-
ma che occorrono nel mondo del cloud aprono 
le porte a nuove prospettive e opportunità, 
catturando l’attenzione di chi lavora “sulla nu-
vola” e ne fa uno dei fattori critici di successo. 
E’ osservabile in particolare una spinta, pro-
mossa in primis da colossi quali Google, verso 
una gestione online dei dati che punta a evita-
re per quanto possibile spostamenti massivi 
di informazione tra un servizio e l’altro e a pro-
muovere approcci basati su una separazione 
netta dei concetti di storage ed elaborazione. 
Le aziende e più in generale gli utilizzatori del 
cloud, dovranno cogliere i potenziali vantaggi 
insiti in questa nuova frontiera IT e al contem-
po ovviare alle eventuali problematiche che i 
cambi di paradigma portano solitamente con 
se. Approcci che di per se favoriscono l’au-
tomazione e l’integrazione in ambienti cloud 
di applicazioni, servizi e sistemi distribuiti, si 
basano spesso sullo sviluppo dei middlewa-
re, ovvero di layer applicativi che consentono 
l’interazione e la comunicazione tra più agen-
ti, abilitando sia lo streaming dei dati che, se 
desiderato, anche la persistenza degli stessi. 
Meccanismi di tipo publish/subscribe, definiti 
in ambienti cloud multi-tenant, abilitano siste-
mi in grado di rendere disponibile l’informazio-
ne a molteplici servizi, con questi ultimi dele-
gati alla sola elaborazione dei dati, prognostica 
e diagnostica. Tra i vari attori del settore IT, 
Holonix srl si sta muovendo in questa direzio-

ne, cercando di “catturare” le nuove tendenze 
del mondo cloud incorporandole all’interno 
delle soluzioni software che promuove sul 
mercato. Significativi in tal senso appaiono 
gli sviluppi attualmente in essere nell’ambito 
del progetto Level-Up (g. a. 869991), cofi-
nanziato dall’Unione Europea nell’ambito del 
programma quadro Horizon 2020 e volto alla 
definizione di una piattaforma software cloud 
in grado di gestire e ottimizzare l’intero ciclo di 
vita dei macchinari industriali. I lavori vedono 
Holonix impegnata proprio nel lato middlewa-
re, promuovendo e testando nuove tecnolo-
gie sw e funzionalità di backend che saranno 
auspicabilmente integrate in i-Live Machines, 
prodotto di punta dell’azienda e tool di machi-

nery management già disponibile sul merca-
to per i produttori di macchinari. L’impiego 
della piattaforma Apache Kafka e dei tool 
dell’ambiente a esso collegato, danno garan-
zia di scalabilità e di maggiori performance in 
termini di streaming di grandi moli di dati, sia 
quelli sensoriali che quelli frutto delle elabo-
razioni di altri servizi software e/o dei sistemi 
legacy di fabbrica (ERP, MES, etc.). L’adozio-
ne dell’approccio multi-tenant porta invece 
alla creazione di ambienti cloud isolati, dedi-
cati, indipendenti e con specifici controlli di 
sicurezza in accesso, favorendo l’utilizzo dello 
stesso deploy da parte di utenti e applica-
zioni di domini potenzialmente differenti. La 
collaborazione diretta con numerosi enduser 
del consorzio Level-Up agevola inoltre la fa-
se di testing e validazione della soluzione sul 
campo, insieme agli altri partner IT che fan-
no della nuova versione di i-Live Machines il 
fulcro dell’intera piattaforma software di pro-
getto, oltre che un prodotto/servizio rinnova-
to, flessibile, dotato di nuove funzionalità e 
prestazioni elevate per gli utilizzatori. In una 
congiuntura economica non semplice come 
quella attuale che subisce l’impatto delle li-
mitazioni della presenza fisica sul luogo di la-
voro, l’innovazione già promossa da Industria 
4.0 si conferma viaggiare proprio su cloud: 
sta dunque agli utilizzatori del cloud, tra cui 
Holonix, saper cogliere gli spunti giusti per 
una crescita che è sempre attesa e auspicata.
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Con il termine augmented intelligence si identifica un nuovo approccio gestionale che
utilizza in modo sinergico i dati provenienti dalla Industrial Internet of Things (IIoT), le
nuove capacità offerte dalla artificial intelligence e le capacità tipiche dell’intelligenza
umana.

Infatti, l’augmented intelligence sfrutta i punti di forza di ogni elemento sopra citato, ossia
la capacità della IIoT di acquisire innumerevoli dati raccolti in real-time, l’abilità della AI di
elaborarli rapidamente e l’attitudine umana di riportarli in situazioni complesse, creando i
cosiddetti “feedback di apprendimento”. Un esempio paradigmatico dei vantaggi che si
possono riscontrare nell’applicazione di strumenti di augmented intelligence nel mondo
industriale è quello della manutenzione predittiva.

La manutenzione è infatti uno tra i processi fondamentali per le aziende manifatturiere,
poiché influenza la qualità della produzione, la durata nel tempo dei macchinari e la
sicurezza degli operatori. È un processo complesso, che si basa sulla conoscenza degli
impianti e sull’esperienza del personale. Viene tradizionalmente praticata “a guasto” oppure
in via “preventiva”. Intervenire “a guasto” significa intervenire “in emergenza”, con perdita
di tempo di produzione, possibili danni irreversibili al macchinario, ai prodotti lavorati e
potenziali rischi di sicurezza per gli operatori. Per i macchinari più importanti e critici quindi
si preferisce operare in modo “preventivo”, basando l’azione su statistiche di guasto dei
componenti del macchinario; questo metodo richiede parecchio tempo ed è difficoltoso da
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mettere a punto poiché necessita di uno storico dati e di un’ampia esperienza non sempre
disponibili.

Con l’avvento dell’Industria 4.0 si è iniziato a incrementare in modo significativo la quantità
di dati raccolti dai macchinari; tuttavia, questi sono ancora poco fruibili per la
manutenzione, poiché sono spesso pensati per la gestione della sola produzione, si
presentano come “sparsi” in differenti data lakes e hanno uno storico ridotto. Holonix ha
sperimentato il superamento di queste problematiche su diversi casi reali nell’ultimo anno e
mezzo, lavorando all’interno del progetto europeo Z-BRE4K (G.A. n. 768869).

Nelle aziende manifatturiere partner si sono abilitati i PLC delle macchine in modo da
sfruttare i sensori già presenti al loro interno per acquisire dati che vengono poi inviati al
cloud i-Live Machines, tramite un gateway IoT. I dati vengono poi archiviati, elaborati in
real-time per una pre-analisi e resi disponibili sia agli operatori che agli algoritmi. La
difficoltà iniziale relativa alla scarsità di dati è stata agilmente superata utilizzando differenti
AI, eseguite in modo ricorsivo, così da generare un primo auto-addestramento del sistema e
renderlo rapidamente fruibile per gli utenti.

Leggi anche:  Syneto rinnova l'infrastruttura IT dell'azienda vinicola
Jermann

Una volta addestrate, infatti, le AI elaborano in real-time i dati in modo da interpretare i
segnali deboli provenienti da multipli sensori, generando in questo modo allarmi di
prognostica e di diagnostica della macchina, allertando di un possibile guasto incipiente,
fornendo una stima del tempo rimanente prima del guasto e suggerendo la componente da
sostituire. La competenza dei manutentori è quindi sfruttata per valutare la macchina e
individuare il guasto realmente accaduto o incipiente: informazioni usate poi per il continuo
addestramento del sistema. L’approccio, testato con successo all’interno del progetto Z-
BRE4K, è stato brevettato e apporta numerosi vantaggi: l’apprendimento è rapido e richiede
poco tempo per iniziare a fornire i primi risultati utili, il ROI risulta quindi aumentato e si
rende l’intero sistema di produzione più redditizio. Tutto questo permette di implementare
dei processi di manutenzione predittiva con rapidità e facendo leva sulle conoscenze e
competenze uniche dei propri esperti.

Jacopo Cassina CEO di Holonix
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